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PERLA - Bilanciamento del tono neutro
Esiste una metodica che avrebbe per suo obiettivo l’identificazione in una 
fotografia a colori delle aree più prossime al grigio neutro da utilizzarsi come 
riferimento per bilanciare l’equilibrio - ovvero ottimizzare la “naturalezza” 
della resa cromatica - per l’intera immagine; si tratta di una tecnica che par-
rebbe funzionare abbastanza bene e della quale mi son servito anch’io per 
certo tempo, soprattutto perché particolarmente rispondente alla paesag-
gistica, ovvero alla branca di mia elezione che meno delle altre contempla di 
poter accostare ai soggetti inquadrati i cartoncini d’indubitabile tono neu-
tro e i colorchecker certificati.
Non saprei dire quante volte ne siano stati pedissequamente replicati gli 
esempi, le spiegazioni ed i tutorials all’interno o meno di corsi e seminari 
rivolti a Photoshop, non saprei enumerare gli aggettivi profusi per propu-
gnarla: da precisa, a scientifica, a molto interessante, a grandiosa, a perfetta, 
a esatta al 100%, a molto efficace... Insomma, tale è la sua entusiastica diffu-
sione che credo chiunque possieda un pizzico di curiosità per l’elaborazione 
delle immagini si sia probabilmente già imbattuto in questa prassi - forse 
debitrice della genialità di Corey Barker - dedicata al bilanciamento croma-
tico delle fotografie.
Da qualche tempo però mi son trovato a dover prendere distanza dalla ma-
gnificata procedura e di seguito intendo esporne le motivazioni, illustrando 
al contempo un mio approccio al tema e fornendo - per chi la gradisse - un’a-
zione per Photoshop che assolva in altro modo alla necessità di equalizzare 
la percezione cromatica.

Mauro Tondelli
20 Gennaio 2020

Correva Maggio 2022 allorché mi si chiariva di dover correggere l’azione per 
Photoshop oggetto delle prossime pagine, che ho provveduto quindi ad 
adeguare affinché descrivano coerentemente la più recente versione della 
utility.
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Premessa
Credo ci siano un paio di aspetti che meritino perlomeno un cenno nell’atto 
di dedicarsi alla gestione del colore in fotografia, due prerequisiti:

•	 Che si possa osservare il lavoro attraverso monitor di almeno decente 
qualità e che questi siano profilati in modo adeguato, sia per mezzo dei 
consigliabili dispositivi hardware dedicati, od al limite per tramite dei 
software concepiti allo scopo e che li pongono in una serie di stati ana-
lizzabili secondo “l’occhio e la ragione”.

•	 Che s’intervenga preferibilmente su file immagini salvati dalle fotoca-
mere nel formato RAW e che le macchine fotografiche stesse osservino 
regolazioni per il bilanciamento del bianco coerenti con le caratteristi-
che (Kelvin) delle luci; o, considerata la buona affidabilità degli algorit-
mi, che nei casi incerti sia impostato il bilanciamento automatico (AWB).

Condivido l’affermazione per la quale la fotografia sarebbe essenzialmen-
te una proposta di lettura, interpretazione della realtà che il fotografo offre 
al potenziale spettatore, dissento però dall’altra secondo la quale per con-
seguenza la scelta di un bilanciamento piuttosto che d’un altro dovrebbe 
assecondare esclusivamente il mero gusto, o meglio, lo potrebbe nel mo-
mento in cui s’ergesse a scelta consapevole, troppe volte però sembra do-
minar l’ignavia. Dissento con ancor più vigore dall’assunto per il quale non 
sarebbe possibile tesaurizzare in alcun ricordo le caratteristiche che la luce 
recasse alle inquadrature durante le riprese. In un parallelo, che ammetto 
essere semplificante quanto tranchant, equivarrebbe a disconoscere la pos-
sibilità di apprezzare con differenti sensazioni un diapason di 432 piuttosto 
che di 440 Hz in musica, equivarrebbe a negare che taluni allenati audiofili 
e musicisti possano valersi del forse raro, eppur prezioso, orecchio assoluto.
Accade, mi rendo conto, che dinanzi ad una fotografia la coscienza compia 
una certa fuga: l’oggetto in sé insinua di riproporre il mondo per come sa-
rebbe stato in un frangente, se quindi una luce un po’ più calda o un po’ più 
fredda ne caratterizzi la restituzione è facile e pressoché inconscio attribu-
irne motivo tanto alla realtà, che magari non s’è neppur conosciuta, quanto 
ad un limite del mezzo che la perpetua. Ancor più facile è non accorgersi 
dello scostamento finché non ecceda, riappianato dal cervello osservante 
a monte d’ogni ragionato seguito. Eppure, come ci si rende conto di un di-
verso, più giusto percepire quando - da precisini - ci si fosse sprecati per quel 
nonnulla che distinguesse fra il bilanciamento approssimato ed il meglio 
neutralizzato; quasi che neutralità si facesse sinonimo di naturalezza.

James Gurney - Color constancy
Uno studio relativo alla percezione dei colori
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Riepilogo qui i passi nei quali si compendia la tecnica in uso e tanto divulga-
ta per il bilanciamento dei toni neutri delle immagini con Photoshop.
Presa una fotografia codificata nel particolare livello “Sfondo” od in un qual-
siasi altro livello immagine le si crea un nuovo livello sovrapposto che si ri-
empie con la particolare tinta unita “grigio 50%” ovvero con il grigio neutro 
(neutri sono in realtà tutti i grigi) equidistante dal nero e dal bianco.
Si pone quindi il metodo di fusione del livello appena creato a “Differenza”, la 
cui descrizione fornita da Adobe è:

Differenza: Esamina le informazioni cromatiche in ciascun canale e sottrae 
il colore applicato da quello di base oppure il colore di base da quello ap-
plicato, a seconda di quale dei due ha il valore di luminosità maggiore. La 
fusione con bianco inverte i valori del colore di base; la fusione con nero non 
produce alcun cambiamento.

Ciò produce che le aree della fotografia con tonalità simili al particolare gri-
gio vengano convertite in toni tanto più scuri quanto più la somiglianza sia 
stringente.
Si crea di seguito un livello di regolazione “Soglia” sovrapposto, che forzi a 
neri tutti i toni inferiori (più scuri) del valore espresso dal cursore nel suo 
pannello di gestione e per converso a bianchi tutti i toni superiori (più chia-
ri); e lo si utilizza per circoscrivere appunto le aree più scure (ricordiamo, 
quelle che nell’immagine originale hanno maggior somiglianza con il grigio 
50%). Quindi in loro corrispondenza si posiziona un campionatore di colore, 
ovvero un riferimento del quale son riportate nel pannello “Info” di Photo-
shop le componenti di colore (valori RGB) proprie del punto1 su cui insiste.
Qui giunti si eliminano i due livelli creati - quello riempito con il grigio e 
quello di regolazione Soglia - ed infine, valendosi delle regolazioni “Valori 
tonali” o “Curve” per tramite dei loro dedicati contagocce del tono neutro 
si esegue il bilanciamento sul punto campionato, ottenendo che gli origi-
nali valori RGB vengano mediati ad una tripletta uniforme2 (probabilmente 
prossima ai valori R128, G128, B128 qualora si fosse trovata buona corri-
spondenza con il grigio medio 50%) riassorbendo cosi l’eventuale scosta-
mento del tono identificato come il non perfettamente neutro.

1  Punto singolo o matrice di punti, da 3x3 pixel a 101x101 pixel secondo come si imposti.
2  Si esaminerà più avanti una questione in rapporto con la precisione delle conversioni 
attuate dai contagocce.

La tecnica nota

Un esempio di utilizzo della tecnica comunemente diffusa.



6

In verità sono un paio le obiezioni che rivolgo al procedimento sunteggiato 
alla pagina precedente, una prima che ho già sentito pronunciare da altri 
valenti utilizzatori di Photoshop ed una seconda della quale invece non ho 
finora captato altre eco:

•	 Non è assolutamente da attendersi che in una fotografia, anzi, già in un 
settore di sguardo delimitato (un’inquadratura) debbano forzatamente 
riscontrarsi zone o punti di tonalità neutra e che debbano potervisi rico-
noscere in ogni caso zone o punti agli estremi nero e bianco.

•	 Non è da attendersi soprattutto che eventuali toni neutri debbano 
collocarsi equidistanti dal nero e dal bianco al particolare grigio 50% 
(R128, G128, B128). Potrebbero esservene però a differenti lumino-
sità, nulla ostacolerebbe la presenza di tonalità neutre più chiare o 
più scure di quella centrale equidistante dal bianco e dal nero.

Dalla prima deriva che procedimenti come quello descritto in precedenza 
abbiano solo e soltanto valor d’aiuto, che ogni loro risultato valga sempli-
cemente come proposta da doversi soppesare nei termini di una eventuale 
recuperata “naturalezza” riconoscibile soggettivamente, apprezzabile solo 
mercé sensibilità ed esperienza personali, priva della benché minima aura 
matematica, di scientificità, perfezione, grandiosità o esattezza che vana-
mente ho veduto attribuirgli.
Dalla seconda invece discende che potrebbero aumentare le opportunità 
di appoggiarsi ad un buon punto candidato per il bilanciamento cromatico, 
per ottener da esso forse ancora e soltanto nulla più che un semplice sug-
gerimento, un consiglio da assoggettare comunque a ogni rigoroso esame, 
che però valga la pena di non trascurare allorché si riuscisse a sviluppare 
quel procedimento che, assumendo l’assioma della libera dislocazione dei 
toni neutri fra le luminosità, sapesse implementarlo e tradurlo in ragionevoli 
e ponderabili costrutti sulle immagini.

La mia critica
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L’asse dei neutri
Sia codificato come si voglia, con le triplette dei colori primari per i disposi-
tivi digitali RGB, con quelle dell’alternativo metodo Lab o secondo la sintesi 
additiva CMYK, in ogni spazio colore dev’essere comunque e sempre rintrac-
ciabile un asse dei neutri, l’insieme dei toni che dal bianco al nero digradano 
con continuità in rigorosa osservanza di saturazione nulla.
Per il consueto spazio colore RGB questo significa che fra il nero (R0, G0, B0) 
ed il bianco (R255, G255, B255) ogni possibile tono intermedio con i tre ca-
nali eguali (Rn, Gn, Bn; 0≤n≤255) rientri nella categoria dei grigi, tutti neutri 
e pertanto tutti con il parametro di saturazione a valore 0, fra essi distingui-
bili soltanto in rapporto alla luminanza.
Questo insieme particolare, questo “asse” che attraversa ininterrottamente i 
colori vale tanto nelle rappresentazioni concettuali quanto nel mondo fisi-
co, sicché nulla impone che in una scena presa in considerazione (in un’in-
quadratura) i toni neutri debbano assoggettarsi a determinate luminosità; 
potrebbero fortunosamente attestarsi in posizione centrale, equidistante 
fra il nero ed il bianco, ma con altrettanta libertà posizionarsi diversamente 
lungo tutta la progressione fra l’oscurità ed il chiarore. Anzi, la probabilità 
propugna proprio che più zone o punti di tono neutro coesistano felice-
mente nei loro precipui gradi, potrebbero benissimo constatarsi uno o vari 
grigi più e meno scuri localizzati in un’immagine insieme ad uno o vari grigi 
chiari, accompagnati o meno al particolare grigio 50%.

Riconoscere e circoscrivere tutti i toni neutri dovrebbe rientrare pertanto nel 
compito del procedimento da mettere a punto.
 

La rappresentazione di uno spazio colore nel quale s’è enfatizzata
la presenza dello “asse delle tonalità neutre”.
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Un ulteriore aspetto critico
Vorrei richiamare ora l’attenzione su di un problema operazionale insito nel-
la metodica usualmente seguita, per la qual cosa invito a rileggere ciò che 
riportavo (pag. 5) a proposito delle informazioni sul metodo di fusione Dif-
ferenza fornite da Adobe.
Per illustrarlo ho predisposto l’immagine qui a lato (A) suddivisa in settori 
di tinte uniformi delle quali son riportati sovrimpressi gli specifici valori dei 
canali RGB nonché della Saturazione; nel campo a sinistra il grigio neutro e 
medio 50%, nel rettangolo centrale un grigio sempre neutro (mi si perdoni 
se lo ribadisco inutilmente, ma si trattenga l’accentuazione) un po’ più scuro 
(~38%) e nel restante terzo a destra tre zone di colore, ognuna “orientata” 
verso uno dei tre colori primari. Di seguito, come prescrive il procedimento, 
le ho sovrapposto un livello riempito interamente con il grigio 50% impo-
stato appunto nel metodo di fusione Differenza; e sempre a lato, per esami-
narla e discuterla, mostro infine l’immagine (B) risultante dall’interazione dei 
due livelli.
Ebbene, si constata quel che era da attendersi, ovvero che in corrisponden-
za dei grigi identici l’esito appaia totalmente nero (R0, G0, B0), che la sot-
trazione con il grigio più scuro abbia prodotto il tono corrispondente alla 
“distanza” fra i due grigi (128 - 98 = 30), così come le zone di colore siano 
state trasformate coerentemente con le due operazioni 143 - 128 = 15 e 
128 - 113 = 15.
Dov’è il problema? Si supponga che l’immagine originale non possedesse 
il grigio al 50% del settore a sinistra, potrebbe esservi stata lì qualsiasi altra 
splendida tinta, ebbene, in quel caso con la prevista regolazione soglia si 
identificherebbero come migliori candidate alla correzione delle dominanti 
le aree originariamente colorate posizionate alla destra - emergenti più scu-
re dalla differenza appena applicata - piuttosto che il ben più legittimo gri-
gio neutro del settore centrale; tarando per conseguenza - ed ovviamente in 
modo erroneo - su quelle, un ben dubbio1 bilanciamento.

In sintesi, cercare d’identificare un tono neutro, o perlomeno un tono pros-
simo ad esserlo, tramite l’applicazione d’una semplice differenza con un li-
vello aggiunto e riempito di grigio 50%, potrebbe con relativa probabilità 
indurre a ben grossolani errori. Tutt’altro che precisione scientifica!

1  A dipendenza di dove si ponesse il campionatore colore, ma ogni posizione entro il terzo 
a destra denota la medesima plausibilità d’ospitarlo, si potrebbe venire indotti a credere di 
dover correggere verso il ciano, il magenta od il giallo.

Un’immagine di test (A) e l’esito del suo esame (B) da parte
della nota procedura che valuta la differenza con il grigio 50%.

 A) 

 B) 
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La soluzione che propongo

Qui per la prima versione di MT PERLA descrivevo un metodo relativamente 
complesso e dispendioso in termini di passaggi, basato sul confronto per-
mutativo dei canali di colore e deputato a mappare le aree meno sature, 
ovvero le più neutre, delle immagini; nella seconda e corretta edizione si fa 
ricorso invece alla soluzione proposta da Tony Kuyper sotto la definizione di  
“True saturation masks” che risolve il problema della perdita di parti dell’in-
formazione e di cui - ora consapevole - mi preme offrire rimedio.
Per chi desiderasse approfondire consiglio la visione di:
https://www.youtube.com/watch?v=O8EJyjTiaQM

Ottenuta dunque la maschera espressiva della neutralità la mia utility per 
Photoshop procede istituendo due ulteriori livelli da utilizzarsi per produrre 
maschere (tramite regolazioni Soglia) che escludano di prendere in consi-
derazione i quarti inferiore (<64) e superiore (>192) della gamma tonale. A 
questo punto l’azione s’interrompe per presentare un messaggio istruttivo 
(o promemoria) di come servirsene nel proseguo, allorché l’utente è chia-
mato in causa affinché con la prima regolazione (Soglia) che gli si sottopone 
determini un grado di tolleranza intorno ai toni neutri. In conseguenza del-
la scelta vengono così isolate le tonalità accettate le quali, duplicate come 
frammenti d’immagine in un nuovo livello (denominato Media) subiscono il 
livellamento ad un tono uniforme tramite il filtro Sfocatura > Media e - per 
ultimo - sono evidenziate con l’aggiunta di una Traccia di perimetro in colore 
rosso.
L’azione qui termina.
Ora all’utente è affidato che posizioni un Campionatore colore in corrispon-
denza di un’area non vuota (non trasparente) nel livello Media, ovvero in 
una zona circoscritta come appartenente al tono da correggere e che pro-
ceda all’equalizzazione dei tre canali RGB servendosi delle regolazioni Valori 
tonali o Curve mentre osservi nel pannello Info i valori RGB che il campiona-
tore vi rimanda. Eguagliati i canali è infine previsto che sia tolta visibilità al 
livello “Media” per osservare l’effetto del bilanciamento sull’immagine.
L’azione è un lungo listato di comandi anche discretamente complesso da 
replicare, perciò la fornisco come l’ho creata e senza pretesa che la si com-
prenda in dettaglio; nelle prossime pagine illustrerò con un esempio pratico 
come operi, approcciandola alquanto più comprensibilmente del tentativo 
appena affrontato di ricapitolarne gli aspetti teorico-formanti.

Discende direttamente dalla definizione di tono neutro

Il lungo elenco dei passi in cui s’articola l’azione MT PERLA.

https://www.youtube.com/watch?v=O8EJyjTiaQM 
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La soluzione che propongo

Quando usarla
MT PERLA ha per suo scopo l’ottimizzazione dei bilanciamenti cromatici 
delle immagini e questo fatto potrebbe facilmente farla credere una utility 
destinata ad ogni situazione, anche quella nella quale si manifesti lo scom-
penso più evidente; così però non è. E lo si comprende bene con una rifles-
sione su come sia strutturata per rintracciare i toni prossimi alla neutralità; 
si noti infatti che, qualora l’intera immagine dovesse presentarsi affetta da 
uniforme squilibrio cromatico, semplicemente il metodo isolerebbe come 
tono campione quello che in un contesto normale dovrebbe apparire come 
tinta saturata nel verso opposto. Si utilizzi quindi la mia azione limitandola 
alle immagini per le quali non debba stimarsi un’eccessiva copertura di colo-
re sulle aree per logica attese neutre e preventivamente si proceda - come 
d’abitudine avviando gli sviluppi in camera chiara delle fotografie digitali, 
particolarmente per quelle che fossero registrate nei formati RAW - alle ot-
timizzazioni dal punto di vista degli istogrammi, accertando che i tre ca-
nali verso i loro estremi (scuro e chiaro) rispettino ampiezze reciprocamente 
confrontabili (a questo compito si presterebbe la breve azione MT Estremi 
istogramma che fornisco a corredo, si veda il paragrafo Bonus).

Suggerisco che ci si serva di MT PERLA nella fase conclusiva delle elabo-
razioni, quando le immagini sembrino abbastanza rifinite ed abbastanza 
corrette, allora essa offrirà il suo delicato quanto piacevole contributo.

L’esempio: in (A) una fotografia malamente riuscita, nella quale una strana 
luce nordica, forse aizzata dalla rigida temperatura, raggirò l’esposimetro 
provocando sottoesposizione associata a grave predominanza del canale 
blu; in questo fotogramma MT PERLA isola come tono neutro il colore del-
la secca vegetazione invernale - che si conoscerebbe ocra/bruno (comple-
mentare al blu) - evidentemente errando. Insistendo ad avvalersi della mia 
azione pur in siffatte circostanze si consideri di attribuirle ampie od amplissi-
me tolleranze (si veda in seguito) che facciano confluire gran parte dei colori 
predominanti nei toni da assumersi per le valutazioni delle correzioni; non 
sono però questi i casi e i metodi dai più felici risultati.
In (B) la stessa foto dopo che la si è corretta estendendo ed equalizzando gli 
estremi dei tre canali RGB, in questo caso la ricerca dei toni neutri riscontra 
bene con le battigie, le sponde, parte del piumaggio degli anatidi e parte 
dei declivi innevati, considerabili plausibili per un riequilibrio tonale. il momento per utilizzare MT PERLA sulla stessa fotografia, non è ininfluente.

 A) 

 B) 
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La soluzione che propongo

Importante
Trattandosi qui di una “Azione” interpretata da Photoshop stimerei impro-
babile che possano derivarne danni, in ogni caso declino ogni possibile 
responsabilità nel deprecabile caso che durante il suo utilizzo dovessero 
verificarsi malfunzionamenti di qualsiasi genere con perdita di dati e del la-
voro svolto. Raccomando altresì di ricordare sempre che l’azione MT PERLA 
aggiunge una lunga serie di righe alla cronologia memorizzata nel pannello 
“Storia” (43 passaggi) e che pertanto non sia assicurato di poter risalire fino 
allo stato precedente al suo avvio; potrebbe così considerarsi saggio lavora-
re con copie d’immagini, preservando indenni i file originali.
Qualora si manifestassero problemi, gradirei venirne informato.

Installazione
Scompattando il file compresso di download in una cartella di propria prefe-
renza si entra in possesso dei tre file: MT PERLA.atn, MT PERLA Manuale.pdf 
e PERLA test.psd. Il modo più rapido e pratico per aggiungere il Set di Azioni 
a Photoshop consiste nell’eseguire un doppio click sul file MT PERLA.atn, se 
tuttavia si ritenesse di voler posizionare il nuovo set fra altri preesistenti è 
sempre disponibile la procedura Carica azioni... richiamabile dalle opzioni 
del pannello Azioni del programma (qualora il pannello non dovesse risulta-
re visibile selezionarlo nel menù Finestra) che apre un riquadro di esplorazio-
ne nel quale puntare al file MT PERLA.atn.
Allorché lo si ritenesse utile è possibile assegnare tasti funzione alle azioni 
che si volessero avviare con la pressione di un bottone o con una combina-
zione di caratteri, per farlo richiamare il pannellino Opzioni azione dove è 
configurabile l’eventuale associazione con le scorciatoia da tastiera.

Il pannello Azioni e le sue Opzioni.
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La soluzione che propongo

All’opera
Personalmente ritengo che un buon bilanciamento del tono neutro costitui-
sca il solido pilastro portante per la resa ottimale dei colori in fotografia, am-
metto candidamente che potrebbe esser questione di allenamento e forse 
di ossessione (che saprebbero condividere i pittori) l’andare ad esplorare, in-
dagare e modulare con tanta minuzia il “senso della luce”; per chi comunque 
si sentisse con tutto ciò familiarmente coinvolto od amichevolmente incline, 
ecco di seguito dettagliato come operi l’azione per Photoshop MT PERLA.
 
Concepita per intervenire su immagini raccolte nell’unico livello Sfondo e 
codificate nello spazio colore RGB; nel Set di Azioni col quale la distribui-
sco MT PERLA s’accompagna con le altre due brevissime automazioni MT 
non RGB e MT Livelli, che in modo estremamente elementare rispondono 
al solo compito di avvisare l’utente con messaggi nel caso in cui avviasse 
accidentalmente l’azione principale per immagini che non ottemperino ai 
due requisiti.

Lo stato iniziale dal quale valersi dell’azione MT PERLA: un’immagine costituita
dal solo Sfondo, senza ulteriori livelli e nello spazio colore RGB.
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La soluzione che propongo

Primo punto d’attenzione
Avviando l’automazione si potrà velocemente adocchiare la formazione del 
livello costituente la mappatura della neutralità, quindi il formarsi dei Livelli 
che mascherano per escludere dall’esame dell’immagine i quarti inferiore e 
superiore della gamma di luminanza (si circoscrive la metà centrale come 
idonea per l’identificazione del tono neutro1) e di seguito il compattarsi del-
la struttura nel livello denominato “Toni neutri centrali”. Di tutto ciò, svolto in 
completo automatismo, non occorre preoccuparsi, finché, qui giunta, l’azio-
ne s’interrompe mostrando all’utente un avviso di promemoria:

MT PERLA
Di seguito verrà aperta una regolazione Soglia già bilanciata verso il lato de-
stro (240), modificarla eventualmente per ampliare o restringere le aree che 
essa converte al bianco ricordando che più ci si porti a destra, meno conta-
minati saranno i toni scelti, più ci si porti a sinistra e più permissiva sarà la 
selezione.
Approvata la regolazione Soglia verrà creato un nuovo livello “Media” con-
tente le aree su cui bilanciare convertite a tinta uniforme, campionarvi un 
punto ed equalizzare i canali con un livello di regolazione Valori tonali o Cur-
ve; togliere visibilità al livello “Media” e verificare l’esito del bilanciamento.

Quindi è atteso che, edotto di come debba procedere, l’utente a questo 
punto prema solamente il pulsante [Continua] per sbloccare l’interruzione.

1  Lo “Intervallo considerato” contrassegnato nell’illustrazione di pag. 7.
Al momento di richiedere l’intervento dell’utente l’azione mostra
la più ampia gamma dei toni neutri riscontrati nell’immagine.
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La soluzione che propongo

Regolare la tolleranza dei toni neutri
L’azione invoca e sottopone all’utente il pannello di regolazione Soglia an-
nunciato, con il cursore già bilanciato verso il lato destro (al valore 240) che 
permetta di determinare quale frazione, ovvero quali parti, dell’immagine 
nel livello “Toni neutri centrali” debba considerarsi partecipante alla circo-
scrizione del tono per il bilanciamento.
Fin qui mi son piuttosto genericamente riferito ed ho scritto di “tono neutro”, 
ma sarebbe talvolta occorsa una diversa definizione; in verità infatti, ciò che 
risulta utilizzabile ai fini delle correzioni delle dominanti dovrebbe dirsi e 
pensarsi piuttosto come uno “pseudo tono neutro”, ovvero come un intorno 
dell’asse centrale che sottenda l’indicazione della deriva in cui si sbilanci e 
da correggere. S’immagini d’essere tanto esigenti da stringere la selezione 
ai soli punti con saturazione 0, essi possiederebbero di conseguenza valori 
dei tre canali RGB rigorosamente eguali e non li si potrebbe in alcun modo 
usare per trarne un’equalizzazione; se all’opposto si allargasse inopinata-
mente l’ampiezza attorno all’asse centrale si rischierebbe di far del colore 
dominante nella scena - che non ha rapporto con l’eventuale inesattezza 
nella stima della luce - un rullo compressore dei toni pseudo neutri1. L’op-
timum pertanto attende fra i due estremi: rintracciare i toni che per primi 
inizino a differenziarsi dalla neutralità.
E qui si constata secondo me un gran pregio (poi considererò il limite) del 
metodo sul quale si regge l’azione MT PERLA; per come si è pervenuti al livel-
lo “Toni neutri centrali” accade infatti che in esso il chiarore dei punti rifletta 
con proporzionalità diretta la neutralità dei corrispettivi punti dell’immagi-
ne e agire sul cursore del pannello Soglia chiamato a discriminarvi equivale 
a poter definire l’ampiezza d’una sorta di raggio che trasformi l’asse lineare 
teorico, aghiforme, dei neutri in un immaginario cilindro. Si è in pratica in 
grado di controllare a proprio discernimento l’estensione dell’intorno dei 
grigi affinché ne sia valutata l’eccentricità cromatica, indipendentemente 
dalla luminosità. Spingere il cursore verso destra equivale a ridurre la tolle-
ranza, i punti ammessi si riducono ai più neutri; trascinare il cursore a sinistra 
equivale ad aumentare la tolleranza, s’includono punti con una crescente 
variabilità RGB.

1  Si osservi come l’altro metodo che si vede a volte insegnare per bilanciare le dominanti 
mantenga applicabilità solo per eccezionali casi, mi riferisco alla soluzione che duplica 
l’intera immagine in un livello, l’uniforma in un tono, l’inverte e la sovrappone come colore 
con opacità dimezzata.

Nell’intera gamma dei toni neutri, che son rappresentati tanto più chiari quanto più
prossimi all’equilibrio, si discrimina con una regolazione Soglia.
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La soluzione che propongo

L’Azione MT PERLA termina
Definita la tolleranza attorno all’asse dei neutri e dato l’OK alla regolazione 
Soglia l’azione MT PERLA procede ai suoi ultimi compiti copiando dal livello 
Sfondo in un nuovo livello denominato “Media” le aree accettate dal livello 
“Toni neutri centrali” utilizzato in guisa di maschera. Tali zone vengono poi 
livellate ad un colore unico per mezzo del filtro Sfocatura>Media e contor-
nate da una sottile traccia rossa che aiuti a identificarle; il livello “Toni neutri 
centrali” non ha ulteriori finalità e viene eliminato, così l’azione termina, non 
termina però con essa l’intervento correttivo dell’immagine.
Il motivo per il quale ho disposto il livellamento dell’insieme dei punti pseu-
do neutri ad un unica tinta passandolo per il filtro Sfocatura>Media risiede 
nel fatto che ciò che interessa conoscere è esattamente il suo sbandamento 
generale, ovvero la direzione in cui l’asse “neutro” pende nel suo complesso 
rispetto alla teorica centratura; sarebbe alquanto arrischiato non farlo e di 
seguito assumere nell’insieme un singolo punto od una ristretta matrice che 
campionasse per esaminare le componenti di colore RGB supponendovi 
coerenza alla media, vieppiù sapendo di sorteggiare fra tonalità prossime 
alla neutralità le quali, anche mercé modestissime differenze fra i valori nei 
canali di colore, saprebbero indicare derive in orientamenti cromatici diver-
sissimi.

L’azione si conclude lasciando il livello “Media” che contiene i punti ammessi
e livellati ai valori RGB espressivi del complessivo sbilanciamento dell’asse neutro.
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La soluzione che propongo

Posizionamento di un Campionatore colore
A questo punto tutto ritorna definitivamente affidato all’operatore.
È previsto che egli si avvalga del livello “Media” per porre - in corrispondenza 
di un suo punto attivo (non trasparente) - un Campionatore colore (attivabile 
nel pannello Strumenti) che intercetti il tono pseudo neutro per riverberare 
i suoi precisi valori delle componenti di colore RGB nel pannello Info di Pho-
toshop. Poiché tutti con valori identici, è ininfluente scegliere l’uno o l’altro 
fra i pixel non vuoti nel livello Media.

Posizionamento di un Campionatore colore.
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La soluzione che propongo

Vista ingrandita
Per facilitarsi nel posizionamento del Campionatore colore affinché si ab-
bia certezza di porlo esattamente sul tono da esaminare scansando le parti 
vuote (trasparenti) del livello “Media” consiglio di visualizzare l’immagine 
abbondantemente ingrandita1. Suggerisco altresì di impostare il campiona-
tore stesso affinché rilevi i valori delle componenti di colore riferendosi ad 
un singolo punto e non alle medie interpolate dalle matrici di pixel (que-
ste regolabili da Media 3x3 fino a Media 101x101), ciò al fine di prevenire 
eventuali letture in qualche modo viziate dall’inclusione accidentale ed in-
consapevole di aree nelle quali il livello - spesso dal contenuto fortemente 
sfrangiato - non dovesse allogare pixel validi. Non ci si preoccupi della rinun-
cia all’interpolazione propria dello strumento Campionatore colore poiché - 
come visto - tutti i punti collezionati nel livello “Media” possiedono proprietà 
identiche in virtù del pareggiamento (filtro Sfocatura>Media) cui sono stati 
sottoposti.
 

1  La comoda scorciatoia da tastiera Ctrl+1 visualizza al rapporto di riproduzione 100%, 
l’altra scorciatoia Ctrl+0 riadatta l’immagina alla finestra di Photoshop.

Per meglio posizionare il Campionatore si osservi l’immagine ingrandita, notare come
- per come lo si ottiene - spesso il livello Media risulti sfrangiato e traforato.
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La soluzione che propongo

Creazione di una regolazione (Curve)
Di seguito è previsto che ci si serva di una regolazione idonea a gestire e 
manipolare i tre canali RGB, tipicamente Valori tonali o Curve. Personalmente 
preferisco la seconda per la sua maggiore versatilità e ne descrivo l’utilizzo 
per prima.
Aperto il suo pannello Proprietà si attivi l’icona in alto a sinistra (la mano con 
l’indice teso fra due frecce divergenti) che usualmente assolve a trasferire 
sull’immagine il posizionamento dei corrispondenti nodi di controllo ed i 
movimenti di modellazione delle pendenze, quindi - tenendo premuti sulla 
tastiera i pulsanti Ctrl+Shift (maiuscolo) - si esegua un click con il mouse o 
si dia un tocco di penna grafica in corrispondenza del campionatore colore 
posizionato in precedenza, con ciò in un sol gesto si realizza di fissare tre 
vincoli sulle curve nei rispettivi canali R, G e B proprio ai precisi valori posse-
duti dal punto. Nel pannello Info la terna numerica inviata dal campionatore 
si espande in due triplette identiche, la fedele alle componenti di colore del 
pixel nell’immagine e l’espressiva delle variazioni che lo strumento di rego-
lazione (Curve qui) v’andasse a generare.

Creazione di una regolazione (Valori tonali)
Qualora invece si preferisse avvalersi del pannello Valori tonali per il bilancia-
mento dell’immagine si sappia di dover procedere alle regolazioni varian-
do, canale per canale, unicamente il parametro “del tono medio” posiziona-
to sotto l’istogramma, centralmente fra il cursore dei neri ed il cursore dei 
bianchi. Alternativamente, ma con la stessa tara che si esaminerà alla pagina 
seguente per le Curve, ci si potrà servire del contagocce fornito per il grigio 
e riconoscibile centralmente nei tre (nero, grigio, bianco) alla sinistra dell’i-
stogramma. 

Acquisizione rapida dei punti di controllo per i tre canali RGB nel pannello Curve.
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La soluzione che propongo

Bilanciamento dei Canali
Benché forse affetta da esagerata meticolosità, la prassi che di regola se-
guo e che raccomanderei a questo punto, consiste nel calcolarsi la media 
aritmetica1 (arrotondata all’unità) dei valori R, G e B desumibili dal pannello 
Info e di seguito nel riposizionare i punti fissati sulle curve, canale per cana-
le, controllando che l’output, espresso dalla seconda cifra in Info (###/ ###), 
converga con precisione unitaria al risultato dell’operazione, realizzando 
finalmente il bilanciamento. Trattandosi frequentemente di dover imporre 
impercettibili flessioni alle curve, suggerisco di non tentarvi intervenendo 
nella sezione grafica del loro proprio pannello Proprietà, bensì agendo da 
tastiera con le frecce o tramite il parametro Output sui valori dei nodi fissati 
in precedenza per ciascuno dei canali.
Con molta più immediatezza e comodità sarebbe pur possibile servirsi in al-
ternativa del già predisposto contagocce del grigio (tanto con la regolazio-
ne Curve quanto con l’altra Valori tonali), basterebbe attivarlo appena creata 
la regolazione e con esso campionare il tono pseudo neutro da bilanciare; 
debbo però lamentare ed altresì avvisare che con questa soluzione ho più 
volte constatato che non sempre si pervenga a terne di valori R, G, e B asso-
lutamente identici, ma soltanto ad approssimazioni che, se possono consi-
derarsi tollerabilissime per l’occhio allorché si stessero riallineando pesanti 
dominanti cromatiche, vanificano tuttavia gli scopi di una neutralizzazione 
realmente accurata.

1  Arrotondare all’intero l’operazione (R + G + B) / 3

L’operatività del bilanciamento del tono neutro con le Curve agendo canale
per canale con il parametro Output ed osservando il risultato nel pannello Info.
L’alternativa pratica, ma imprecisa, indicata dalle frecce azzurre.



20

La soluzione che propongo

Visualizzare l’immagine bilanciata
Qui finalmente giunti non rimane che nascondere il livello “Media” e osser-
vare con meticolosa cura l’esito della modifica (Valori tonali o Curve che si 
fosse scelta) appena attuata. Ancora, potendo trattarsi tanto di alterazioni 
minime quanto di più incisivamente caratterizzanti, consiglio di togliere e 
ristabilire alternativamente la visibilità anche al livello di regolazione stes-
so, decidendo in ripetuti confronti con l’immagine di partenza se ritenersi 
soddisfatti, se piaccia il carattere acquisito dalla luce o se si preferisca man-
tenerlo parzialmente accordato all’originale; eventualmente variando il fat-
tore d’opacità, o modificando la maschera del livello di regolazione casomai 
si giudicasse conveniente un’accentuazione graduata per zone.
Qualora tuttavia ci si ritrovasse a battagliare senza convincimento o contesi 
fra qualsivoglia perplessità, nulla osta ad eliminare i due livelli (“Media” e di 
regolazione) e ripetere l’azione MT PERLA attribuendo alla nuova richiesta 
una differente tolleranza; con un po’ di pratica si acquisirà il senso di come 
l’inclusione o meno dei colori assiepati presso le tonalità neutre possa river-
berarsi in differenti risultati.
Or necessita un breve inciso: accecando il livello “Media” si noteranno cam-
biare i valori rimandati al pannello Info dal Campionatore colore, ciò avviene 
perché in questa nuova situazione l‘osservazione dello strumento cade al 
pixel presente nel sottostante livello Sfondo; da ciò è possibile sincerarsi di 
come non sussista garanzia che un punto rifletta la media del cui insieme è 
parte, ma non sia questo a indurre preoccupazioni d’errore a riguardo del 
bilanciamento testé regolato.

Il livello media reso invisibile permette di valutare la regolazione mentre agisce sul solo Sfondo.
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La soluzione che propongo

Al termine
Finalmente pienamente convinti del buon esito conseguito s’è addivenuti 
al punto di poter eliminare impunemente il non più necessario livello “Me-
dia” ed applicare la modifica allo Sfondo collassando l’immagine in un Uni-
co livello (Livelli>Unico livello). Ci si ricordi inoltre di rimuovere anche il non 
molto evidente Campionatore colore (pulsante Cancella tutti nel menù dello 
strumento) che altrimenti verrebbe inutilmente eternato nell’atto di salvare 
l’immagine, fino a quando, rivedendola in un futuro momento con Photo-
shop, non accadesse d’accorgersene credendolo d’acchito un disturbo.
 

Corretto con soddisfazione il bilanciamento si eliminano il livello Media ed il
campionatore colore prima di procedere alla riduzione ad un unico livello (Sfondo).
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Per averne un raffronto ho svolto un test del metodo tanto condiviso appli-
candolo all’immagine usata per l’esempio alle pagine precedenti, pronta e 
ben rappresentata nei toni neutri talché avrebbe facilmente offerto buon 
riscontro al confronto con il grigio 50%, situazione che, s’è visto, porrebbe la 
procedura nel miglior frangente. Con il più restrittivo valore di Soglia usabile 
(1), ho dunque campionato alcuni punti identificati dal metodo (mentre li 
contrassegnavo erano pixel neri in campo bianco) cercando di prediligere 
quelli che - pure nell’impietosa cernita della regolazione - fossero adunati in 
gruppi. Poi, tolta visibilità ai livelli operazionali, ho dovuto constatare che:

Sei punti su dieci indicavano il bisogno d’un bilanciamento “raffreddante” 
la luce dell’immagine, sospingendola fra un blu lavanda ed un blu di Persia.
Tre punti su dieci per converso additavano di dover correggere riscaldando 
la tonalità, da un giallo banana ad un arancio apricot.
Un punto, già esattamente neutro, non si sarebbe prestato invece per alcun 
bilanciamento.

Se ne può concludere che, poiché null’altro che caso e probabilità sorteg-
gino fra i punti candidati ed egualmente leciti - per quanto diversi - isolati 
dalla prassi, parimenti sensato risulterebbe per quest’ultima riequilibrare le 
cromie in un verso o finanche nel suo antitetico.

Confronto con la tecnica nota

I punti identificati con la tecnica usuale e che presentano differenti tonalità.
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Eppur funziona (pare)
Pur tuttavia s’è visto non di rado funzionare discretamente bene il metodo 
noto come sottrazione del grigio medio 50%; e più che qualche volta invero 
lo si è anche colto abbracciato a talune iperboliche lodi che considererei 
almeno dubbie1, ma ciò non toglie che con incerta frequenza riesca, tutto 
sommato, a “cogliere nel segno”. Lo si potrebbe forse ascrivere alla tendenza 
con la quale l’esposizione delle fotografie si orienti verso - e quindi registri 
- le luminosità centrali2, si potrebbe riconoscervi o teorizzarvi una maggior 
efficacia allorché i campionatori colore fossero settati per interpolare dalle 
matrici dei punti (da 3x3 a 101x101) piuttosto che dal singolo pixel, erigen-
do con ciò un fortuito argine alla casualità che abbiamo dovuto deprecare 
poc’anzi. In quest’ultimo fatto potrebbe persino invilupparsi l’inconsapevo-
le movente della raccomandazione che talvolta s’ascolta nelle lezioni che 
lo diffondono: circoscrivere con la regolazione Soglia aree discretamente 
più estese del singolo punto, seppur poi quasi sempre manchi la parallela e 
più importante esortazione che dovrebbe farle corollario, accertarsi appun-
to delle impostazioni relative alla griglia d’interpolazione dello strumento 
Campionatore...

1  Non mi parrebbe sì lodevole la trasformazione che ingiallisse grevemente lo scenario di 
un freddo pendio ombroso ed innevato, mi terrei prudente verso l’assunzione acritica che 
la luce emessa da un lampione combinata all’oggetto cui si sovrappone coincida con la 
neutralità. Eppure cose tali son mostrate e segnate ad esempi.
2  Il grigio 18% di taratura degli esposimetri, o la zona V del Sistema zonale insegnato da 
A. Adams; nell’ottica delle immagini digitali coincidente con il Grigio 50% dei software di 
editing.
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Una riprova
Compiuta una verifica, mancava la speculare: ovvero testare l’azione che ho 
approntato applicandola alla stessa immagine che avevo predisposto per 
indagare le attitudini, rivelatesi inattendibili quando non fallaci, del metodo 
consueto e diffuso.
Mi parrebbe che le due immagini a fianco si auto commentino: invece che 
candidare come zone su cui effettuare un bilanciamento le aree colorate di 
rosso, verde e blu prima di quella grigio scuro, coerentemente al suo man-
dato MT PERLA riconosce, media e circoscrive come utili (nel livello Media) i 
due toni neutri, tralasciando integralmente le parti con Saturazione positiva.
Nella fattispecie dell’esempio può risultare istruttivo riportare che, perché le 
tre aree di colore al lato destro siano inglobate nella stima del bilanciamen-
to, necessiti regolare il cursore Soglia, quello che ho definito “Tolleranza”, a 
meno di 177.

Ancora l’immagine di test (A) sottoposta qui all’esame di MT PERLA (B).

 A) 

 B) 
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Limiti ed autocritica
Come non di rado avviene, mi tocca ammettere nello stesso punto di forza 
dell’azione MT PERLA: la facoltà di quantificare un’estensione tonale attorno 
all’asse neutro, una sua vulnerabilità che, al pari degli altri metodi, la riduce 
ad un mero aiuto, sempre ed ancora dipendente dall’opinione e dal giudizio 
dell’occhio di chi presieda all’editing dell’immagine.
Il punto in questione s’annida propriamente nella possibilità/necessità di 
definire tolleranze che limitino la variabilità cromatica nell’intorno dei neu-
tri, dalla condizione che identifichi il primo accenno di deriva in un canale 
fino alla più libera e ampia; scelte queste di criterio, giudizio, esperienza e 
propensione personali.
Tornando all’esempio visto, si ricordi come con una tolleranza commisurata 
al valore di Soglia proposto per default (240) si dovesse equilibrare 

 R 150     R 151
da   G 151  a  G 151   

 B 151     B 151

e si raffronti con il bilanciamento in tutt’altra direzione che deriverebbe 
dall’imposizione della tolleranza massima applicabile regolando il valore 
della Soglia ad 11, ovvero

 

 R 113     R 107
da   G 112  a  G 107   

 B  97     B 107

Mi rendo conto che, quando non si potesse ricorrere alle tarate mire neutre 
od ai colorchecker certificati, studiare i bilanciamenti delle immagini secon-
do l’uno o l’altro consiglio potrebbe apparire a questa svolta come l’inutile 
puntigliosità dei “precisini”, ammetto anche d’essermi addossato l’investitu-
ra del tetrapilectomista al confronto di tutti coloro che riverberino - quasi 
fossero essi stessi fari nelle tenebre - il baluginio di quell’unica tecnica che 
sembrava indagare decentemente il tono neutro nelle immagini.
Cionondimeno, se un’altra metodologia si offrisse, con più fondamento e 
schiudendo di potervi appoggiare costruttivo ragionamento; pur se doves-
se dichiararsi carente per uno scientifico determinismo, insufficiente per la 
certezza matematica, mi parrebbe sensato perlomeno vagliarne le medita-
bili avvertenze. 

1  Non ci si meravigli se in questo caso la regolazione soglia debba considerarsi all’opposto 
rispetto al metodo diffuso, là isolava nei toni scuri, in MT PERLA seleziona in quelli chiari.

Le due estreme correzioni del bilanciamento determinabili
(per la fotografia dell’esempio) con MT PERLA.
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Piccole curiosità comportamentali
Con tutta la circospezione e con tutta la tara che debba riservarsi allo studio 
di un’unica immagine (nella fattispecie ancora la stessa dell’esempio alle pa-
gine precedenti) compiuto con l’intendimento di tratteggiare qualche pe-
culiarità dell’azione MT PERLA, in particolare con la consapevolezza di porre 
in esame una fotografia dalle caratteristiche cromatiche piuttosto uniformi, 
ho voluto rubricare in un foglio di calcolo i risultati ottenuti per i differenti 
valori (assunti ad intervalli di 5 unità) della Soglia che definisce la tolleranza 
attorno all’asse neutro.
Dall’analisi del dataset parrebbe:

•	 Che per valori di Soglia superiori a ~180÷200 si rientri in un ambito ben 
aderente all’asse dei neutri, con modestissime derive da correggere e 
con discreta costanza della direzione (tonalità) da dover bilanciare.

•	 Che per valori di Soglia compresi fra ~200 e ~55 si osservi un progressi-
vo contributo delle aree via via meno neutre ammesse dalla crescente 
tolleranza, si constati qui come il tono dominante nell’immagine inter-
venga nel graduale orientamento ad un nuovo tono da bilanciare1 e 
parallelamente come aumenti l’entità dello scostamento da dover cor-
reggere.

•	 Che per valori di Soglia minori di ~55 l’aumento della tolleranza produca 
limitati effetti, come se da quell’intorno la regolazione già accogliesse  
l’estensione cromatica dell’immagine; sicché tanto la tonalità che l’en-
tità delle correzioni proposte non abbiano nel procedere di che subire 
variazione.

Ribadisco di doversi afferrare ad ogni cautela immaginando di estrapola-
re dal comportamento rivelato dall’applicazione ad una sola immagine un 
profilo più generale, tuttavia figurarsene una pur vaga mappa potrebbe av-
vantaggiare nell’eventualità di voler saggiare l’azione MT PERLA con diverse 
tolleranze.

1  Nel caso particolare le tonalità ocra della muratura piegano la correzione verso il blu.
Gli andamenti (in un esempio) delle le tonalità e le entità dei bilanciamenti
in funzione della tolleranza decisa attorno all’asse dei neutri.
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Come influisce la tolleranza
Un ultimo grafico mi si è affacciato alla mente nell’attimo in cui appaga-
vo la ricerca del particolare valore della regolazione Soglia (Tolleranza) che 
avrebbe inglobate le tre aree di colore nell’immagine di test (pag. 24), ovve-
ro quello che mettesse in relazione appunto il variare del parametro sotto-
posto all’utilizzatore con la saturazione dei colori di conseguenza accettati 
dall’azione. Rimessa così pazientemente mano a un nuovo foglio di calcolo, 
ecco ciò che s’è palesato:
•	 Si segue un andamento discretamente rettilineo per un buon intervallo 

dei valori assegnabili alla regolazione Soglia, da 255 a ~50 viene traccia-
ta una saturazione lineare dallo 0% al 59%.

•	 A valori in ascissa minori di ~50 (si noti la progressione decrescente 
dell’asse cartesiano, con il punto 255 posto in origine e con 1 all’estremo 
destro) si constata un progressivo impennarsi della saturazione.

•	 Che giunge, all’estremo 1 ammesso dal cursore Soglia, a sottendere un 
valore di saturazione del 93% (nel caso in cui ci si applichi alla fotografia 
può considerarsi coperta la pressoché totalità dei pixel).

•	 Il particolare punto di regolazione proposto a 240 per default, circoscri-
ve come tonalità partecipi alla stima di contaminazione dell’asse neutro 
tutti i colori con saturazione non superiore al 5%. Il raddoppio della qua-
le (10%) si ottiene regolando la Soglia a 218.

La risposta della saturazione (in percentuale sull’asse delle ordinate) dei colori “filtrati” dall’azione 
MT PERLA in funzione dell’unica regolazione Soglia (in ascisse i suoi valori ammessi da 255 a 1) 
richiesta all’utilizzatore
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Bonus
Quasi immancabilmente, chi avesse conosciuto la tecnica per il bilancia-
mento dei toni neutri con la sottrazione del grigio 50% si sarà nel contempo 
imbattuto nell’altra metodica - di regola insegnata contestualmente - rivolta 
alla determinazione dei punti più chiaro (da estendere al bianco) e più scuro 
(da contrarre al nero) presenti nell’immagine; soluzione spiegata nelle sue 
versioni più evolute interagendo con i singoli canali R, G e B, nelle versioni 
più pratiche ricorrendo sbrigativamente ai contagocce preposti. Io stesso 
me ne son servito per abbastanza tempo, finché appresi che Photoshop me-
desimo la fornisce come comodo quanto poco evidente automatismo per le 
regolazioni Valori tonali e Curve (alla voce Opzioni automatiche...).
Sempre sottolineando con vigore che, come non v’è necessità né garanzia 
che nelle immagini debbano esser presenti toni neutri, così non corre obbli-
go alcuno che debbano contemplarsi punti bianchi o neri; cionondimeno, 
ammettendo che sia tendenzialmente una buona idea tentare di non sacrifi-
care gamma tonale, ho ritenuto di aggiungere al Set di Azioni “MT PERLA” un 
breve “listato” che provveda appunto allo stiramento dei tre canali di colore 
quasi ai loro estremi teorici (0÷255).
L’azione MT Estremi istogramma che accludo e che è stata immaginata per 
un utilizzo tendenzialmente all’inizio dei workflow, produce due livelli di 
regolazione Curve che, con diversi metodi di fusione (Schiarisci e Scurisci), 
permettono di gestire separatamente gli effetti nelle due direzioni, verso il 
bianco e verso il nero.
Semplice e breve da potersi facilmente esplorare autonomamente, spero 
risulti gradita.
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Informazioni
Le azioni per Photoshop

MT PERLA e MT Estremi istogramma

Sono state sviluppate e testate in ambiente

•	 Windows 10 Pro version 21H2
•	 Photoshop release 23.3.2

E vengono cedute

•	 Come utility di libero utilizzo. Nel caso in cui le si ridistribuisse, tanto 
come sono quanto modificate, gradirei esserne avvisato e che le si ac-
compagnasse con la citazione di Mauro Tondelli quale loro primo autore 
e di Scatto Lento quale loro primo sito di divulgazione.

Mauro Tondelli
autore@scattolento.net
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